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SABATO 15 NOVEMBRE 2008 – ORE 21.00 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO  

“Se non ci ammazza i crucchi…ne avrem da raccontar”  

di FRANCESCA BOLDRINI 
Insieme all’autrice, sarà presente SERGIO DI TOMASO, 
combattente e reduce della Battaglia di San Martino. 
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Francesca Boldrini 
Dal 1990 si occupa di ricerca storica, 
dedicandosi in particolare allo studio delle 
fortificazioni della linea Cadorna, della 
formazione partigiana militare "Gruppo 
Cinque Giornate" Monte San Martino - 
Varese, del percorso storico della comunità 
di Duno, delle tradizioni e della cultura 
popolare in Valcuvia, oltre che della 
produzione letteraria dello scrittore varesino 
Piero Chiara. 
Su questi temi collabora con numerose 
riviste e ha dato il suo contributo alla stesura 
di numerosi volumi.  

La battaglia del San Martino, consumatasi nel 
novembre del 1943 nel territorio della provincia di 
Varese, in prossimità con il confine svizzero, è stata 
una delle prime esperienze della Resistenza italiana, 
fino ad oggi senza una completa ricostruzione in sede 
storiografica. La storia del gruppo costituito dal 
colonnello Croce viene qui restituita nella sua integrità. 
Certamente sul piano militare la battaglia del San 
Martino ebbe un esito fallimentare, fu debole la 
componente politica e la caratterizzazione ideologica, 
ma è innegabile, tuttavia, che i combattimenti ebbero 
una forte carica suggestiva per quei giovani che 
nell'Alto Varesotto, dopo la sbandamento seguito 
all'armistizio e l'occupazione tedesca, maturarono la 
scelta resistenziale. Questa pagina della lotta di 
liberazione della provincia di Varese conferma una 
volta di più che il complesso fenomeno storico 
chiamato Resistenza non è in realtà che la somma di 
molteplici resistenze: armata, operaia, delle donne, dei 
militari, dei prigionieri, dei non collaborazionisti. 


